Animazione di Quaresima in oratorio 2015
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Momento di preghiera di Inizio Quaresima 
per preadolescenti e/o adolescenti

All'inizio della Quaresima è molto importante dedicare del tempo per permettere ai nostri ragazzi di pregare e riflettere per accostarsi al meglio a questo periodo fondamentale dell'anno. 
Spesso ci affanniamo a trovare attività e momenti innovativi per accompagnare preado e adolescenti, col rischio di dimenticarci del motivo vero e proprio per le quali organizziamo tutte queste cose: il Signore Gesù. 
Questa momento di preghiera, basato sulla meditazione e su spazi di silenzio personali ha anche una componente emotiva e suggestiva, vuole ricordare sia agli educatori che ai loro ragazzi quanto sia bello e importante «stare con Gesù» e farsi guidare da Lui. Insieme vorremmo riflettere e pregare meditando su quali siano quelle cose che ci portano a stare lontani dal Signore, sono quelle cose che chiamiamo vizio o peccato. Attraverso la riflessione ci si accosta ai temi che faranno da guida nelle settimane della Quaresima, nell’animazione dei ragazzi in oratorio, così che nei giorni successivi tornerà alla mente, rammentando anche gli impegni presi.
Poiché questo vuole diventare un momento significativo è giusto dedicargli il tempo e le attenzioni necessarie: la preghiera non deve essere affrettata e male preparata, una tra le tante proposte che facciamo ai ragazzi. Prepariamo con cura l'ambiente e i gesti e cerchiamo di far vivere ai preado e agli ado un momento speciale di riflessione, che vuole essere bello e intenso anche per gli stessi educatori. Tutti noi abbiamo debolezze e peccati che ci allontanano da Gesù, ma con il suo aiuto e con quello del fratello al nostro fianco possiamo vincerli: Solo insieme... si può!
Il luogo in cui si svolge la preghiera è in penombra, nota di luce solo una candela o un cero acceso nei pressi di una croce, la luce che rappresenta il Signore Gesù.

Musica di sottofondo.

I ragazzi entrano nel luogo in silenzio, ognuno porta un lumino acceso e lo depone nei pressi della luce, fatto questo si recano al posto, si mantiene il silenzio e la penombra.

La musica di sottofondo viene sfumata.

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen.
C: La pace, la gioia e la luce del nostro Signore Gesù Cristo sia con tutti voi.

T: E con il tuo spirito.
C: Ognuno di noi è luce del mondo, abbiamo deposto la nostra luce sotto quella di Gesù, rispondendo alla chiamata "Vieni e seguimi" che costantemente ci viene rivolta. Prima di noi questa chiamata è stata rivolta a moltissimi uomini che hanno scoperto la bellezza di rispondere positivamente al Signore.
Breve musica di sottofondo, uno o più lettori si porta/no nei pressi dei lumini, qui si legge o, meglio ancora, si recita la seguente drammatizzazione.

Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?».

Ricordo benissimo la prima volta che incontrai Gesù, eravamo in tantissimi lassù su quella montagna, lui ci parlava e mi sentivo fremere, le sue parole riuscivano a toccarmi il cuore ed i gesti che compiva non lasciavano dubbi che quell’uomo venisse da Dio… Eppure sentivo che alcune persone mormoravano e si lamentavano, poi lui disse: “Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia”. Sentendo queste parole chi prima mormorava ora era totalmente sconcertato, chi glielo faceva fare di essere insultato per colpa di quell’uomo? Chi si credeva di essere? E così alcuni di loro si allontanarono quasi adirati, il loro orgoglio era troppo forte per lasciarsi insultare a causa di un altro… (breve pausa, alcuni lumini vengono spenti, poi riprende la lettura)
Io continuai a seguirlo e con me una moltitudine di persone, eravamo affascinati da Lui, dalle sue parole…

Poi un giorno incontrammo un giovane, doveva essere molto ricco, e gli chiese cosa dovesse fare per ottenere la vita eterna oltre a rispettare i comandamenti. E in quel momento Gesù lo guardò… non avevo mai visto uno sguardo come quello, era uno sguardo carico di dolcezza e di amore… e gli rispose: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni, seguimi»… e quel ragazzo con impresso nel cuore quello sguardo se ne andò afflitto… fra di noi c’erano anche dei ricchi che sentendo le sue parole seguirono il giovane affranti, l'avarizia e il loro attaccamento al denaro erano più importanti della loro stessa salvezza.
Come si poteva abbandonare un uomo capace di rivolgere uno sguardo come quello? 
(Come prima alcuni lumini vengono spenti)
Gesù continuava a parlare e a compiere gesti straordinari, la folla lo seguiva interessata ed estasiata, un giorno addirittura cercarono di farlo Re, un uomo come lui sarebbe certo riuscito a governare il nostro popolo nel migliore dei modi e avrebbe fatto rinascere il regno d’Israele… eppure lui si nascose rifiutando questa carica, chi era alla ricerca di gloria e ricchezze aveva sbagliato persona, furono molti ad andarsene delusi, persone che si lasciavano guidare dalla loro vanagloria non riuscivano a stare al Suo fianco. (Si spengono altri lumini)
Pur essendo ancora molti divenimmo sempre meno quelli che seguivamo Gesù in ogni suo spostamento, ma eravamo ancora entusiasti, nulla delle cose che avevano allontanato molti ci aveva fatto dubitare di quell’uomo che tanto sembrava eccezionale, ma lui continuava a sorprenderci e una volta ci disse che il suo destino era di sacrificarsi per noi, per salvarci dalla morte e dal peccato. Queste parole arrivarono come un fulmine a ciel sereno, improvvise, inattese e assolutamente sconcertanti… chi era costui? Forse i lunghi viaggi, le dure fatiche, il troppo sole l’avevano fatto impazzire… con questo pensiero altri di noi se ne andarono, la collera e la tristezza che queste parole di Gesù avevano suscitato erano troppo forti. Quell’uomo era tutt’altro che pazzo, me ne accorgevo sempre più, Lui era davvero speciale e non capivo come avevano fatto gli altri a non intuirlo. (Si spengono altri lumini)
Ma purtroppo eravamo in pochi a pensarla così, e le sue parole così impegnative, così scomode, così dure fecero perdere d’animo altri di noi, chi per ingordigia, chi per lussuria, chi per accidia, ci sentivamo scomodi accanto a chi viveva in questo modo, molti se ne andarono… (Si spengono altri lumini)
Ed ora sento che Lui rivolge ai Dodici, alle persone che più gli sono state fedeli e vicine questa domanda: «Forse anche voi volete andarvene?». (Si spengono tutti i lumini, rimane solo la luce di Gesù, rimasto solo, abbandonato da tutti)
E io? Che cosa voglio fare? Voglio andarmene o restare? 

Musica di sottofondo, momento di silenzio e di riflessione personale.

I ragazzi scrivono su un foglio il motivo per il quale spesso si allontanano da Gesù, motivo che si impegnano ad affrontare e vincere nel percorso di conversione della Quaresima. 

Possono fare riferimento a quelle parole che indicano il vizio e il disordine e che saranno al centro del cammino quaresimale, una per una, di settimana in settimana, fino alla Pasqua
Una volta terminata la scrittura ognuno depone il foglio ai piedi del proprio lumino ed attingendo alla luce di Gesù lo riaccendono.
Terminato il silenzio viene proposto l'ascolto del canto: Resto con Te (Gen Verde)

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra,

il tuo silenzio custodirò

 

In ciò che vive e che muore

vedo il tuo volto d’amore:

sei il mio Signore e sei il mio Dio.

 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte io

lo so che Tu abiti il mio buio

nell’attesa del giorno che verrà

Resto con Te.

 

Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore

è questo pane che Tu ci dai.
Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo

è questo vino che Tu ci dai.

Io lo so che Tu sfidi la mia morte io

lo so che Tu abiti il mio buio

nell’attesa del giorno che verrà

Resto con Te.

Tu sei Re di stellate immensità

e sei Tu il futuro che verrà

sei l’amore che muove ogni realtà

e Tu sei qui

Resto con Te!
Breve riflessione di raccolta del celebrante che mette in luce come lo stare con Gesù dia la possibilità di vincere il male, di sconfiggerlo, facendo spazio a uno stile nuovo che è quello proposto dalle Beatitudini.
Benedizione Finale

Canto finale: un canto della proposta "Solo Insieme"
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